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Habemus Papam  

LEONE XIV 
Il cardinale Robert Francis Prevost, americano, 69 anni, è 

papa Leone XIV. È stato eletto dal collegio dei 133 

Cardinali elettori al quarto scrutinio del Conclave 

chiamato a designare il successore di papa Francesco. 

Agostiniano, dal 30 gennaio 2023 al 21 aprile scorso 

(giorno della morte di papa Francesco), è stato prefetto del 

Dicastero per i vescovi e presidente della Pontificia 

commissione per l’America Latina. Dalla Loggia delle 

Benedizioni l’annuncio solenne del cardinale Mamberti: 

«Annuntio vobis gaudium magnum», seguita dalla prima 

benedizione «urbi et orbi» del nuovo Pontefice. 

 

Le sue prime parole 

«La pace sia con tutti voi. Fratelli e sorelle carissimi, questo 

è il primo saluto del Cristo risorto, il Buon Pastore, che ha 

dato la vita per il gregge di Dio. Anch'io vorrei che questo 

saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le 

vostre famiglie. A tutte le persone, ovunque siano, a tutti i 

popoli, a tutta la terra, la pace sia con voi. Questa è la pace 

del Cristo risorto, una pace disarmata e una pace 

disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio. Dio 

che ci ama tutti, incondizionatamente.  

Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella voce debole, 

ma sempre coraggiosa, di Papa Francesco, che benediva 

Roma. Il Papa che benediva Roma dava la sua benedizione 

al mondo, al mondo intero, quella mattina del giorno di 

Pasqua. Consentitemi di dar seguito a quella stessa 

benedizione. Dio ci vuole bene, Dio vi ama tutti e il male 

non prevarrà. Siamo tutti nelle mani di Dio. 

Pertanto, senza paura, uniti, mano nella mano con Dio e tra 

di noi, andiamo avanti. Siamo discepoli di Cristo. Cristo ci 

precede. Il mondo ha bisogno della sua luce. L'umanità 

necessita di lui come il ponte per essere raggiunta da Dio e 

dal suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni gli altri, a 

costruire i ponti, con il dialogo, con l'incontro, unendoci 

tutti per essere un solo popolo sempre in pace. Grazie a 

Papa Francesco. 

Voglio ringraziare anche tutti i confratelli cardinali che 

hanno scelto me per essere successore di Pietro e 

camminare insieme a voi come Chiesa unita, cercando 

sempre la pace, la giustizia, cercando sempre di lavorare 

come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza paura, per 

proclamare il Vangelo, per essere missionari. 

Sono un figlio di Sant'Agostino, agostiniano, che ha 

detto "con voi sono cristiano e per voi Vescovo”. In questo 

senso possiamo tutti camminare insieme verso quella patria 

la quale Dio ci ha preparato. 

Alla Chiesa di Roma, un saluto speciale. Dobbiamo cercare 

insieme come essere  una  Chiesa missionaria,  una Chiesa 

che costruisce i ponti, il dialogo, sempre aperta a ricevere, 

come questa piazza con le braccia aperte, tutti, tutti coloro 

che hanno bisogno della nostra carità, la nostra presenza, il 

dialogo, l'amore. 

E se mi permettete anche una parola, un saluto a tutti, ma in 

modo particolare ai miei amici della diocesi di Chiclayo, 

in Perù, dove un popolo fedele ha accompagnato il suo 

vescovo, ha condiviso la sua fede, e ha dato tanto, tanto per 

continuare a essere una Chiesa fedele a Gesù Cristo. 

A tutti voi, fratelli e sorelle di Roma, d'Italia, di tutto il 

mondo, vogliamo essere una Chiesa sinodale, una Chiesa 

che cammina, una Chiesa che cerca sempre la pace, cerca 

sempre la carità, cerca sempre di essere vicino specialmente 

a coloro che soffrono. 

Oggi è il giorno della supplica alla Madonna di Pompei. 

Nostra madre Maria vuole sempre camminare con noi, stare 

vicino, aiutarci con la sua intercessione e il suo amore. 

Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo insieme per 

questa nuova missione, però per tutta la Chiesa, per la pace 

nel mondo, e chiediamo questa grazia speciale di Maria, 

nostra madre. 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei 

benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno 

Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori. 

Adesso è l'ora della nostra morte. Amen. 

Il messaggio dell’Arcivescovo di 

Milano dopo l’elezione di  

Papa Leone XIV 

Nello spavento dell’annunciazione si manifesta la grazia di 

Dio. La Chiesa ambrosiana prega e ama il Papa e in questo 

momento trepido dell’inizio io credo che si verifichi la 

grazia della annunciazione. 

La parola di Gesù invita i discepoli: «Ecco, io vi dico, alzate 

i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la 

mietitura» (Gv 4,35). Certo il Papa raccoglie l’invito di 

Gesù e guarda il nostro tempo e il nostro mondo per 

riconoscervi l’opera di Dio. Papa Leone XIV, che oggi 

avvia il suo ministero, sa che deve essere il servo di tutti 

perché tutti siano uno: non si aspetta applausi e trionfi. 

«Insultati, benediciamo; perseguitati sopportiamo; 

calunniati, confortiamo» (cfr 1 Cor 4,12s). 

Ecco i sentimenti che io immagino nel Papa e le intenzioni 

per cui preghiamo: perché nel turbamento sperimenti la 

grazia, nella interpretazione del mondo riconosca 

l’avvicinarsi del regno, nel servizio dell’unità trasfiguri le 

prove in dichiarazioni d’amore per la Chiesa. 

Monsignor Mario Delpini 

Arcivescovo di Milano 
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La parola del parroco 

LA PRIMA VOLTA 

Sono quarantotto i ragazzi che oggi ricevono per la prima 

volta la santa Comunione e io con voi sono carico di 

speranza. Li vedo desiderosi di Lui e sappiamo che quanto 

più forte è il desiderio tanto più bello è l’incontro. Da 

questo primo incontro con Gesù nella concretezza della sua 

carne, possono nascere tante cose belle, come sono nate a 

suo tempo per noi. Quali? Anzitutto, un’amicizia più forte 

con Lui: “Vi ho chiamato amici”, dice Gesù agli apostoli 

(Gv 15, 9-17). Loro sono duri a comprendere, desiderosi dei 

primi posti, traditori, dubbiosi, eppure si sentono chiamare 

“amici”. Il caso più clamoroso è quello di Giuda che nel 

momento in cui dà il bacio del tradimento, Gesù lo chiama: 

“Amico, per questo sei qui”. Ciò vale anche per noi. 

Possiamo avere mille difetti, essere ripetitivi nei nostri 

peccati, non meritevoli di perdono, tuttavia Gesù non si 

pente di chiamarci “amici”. Dove troviamo da un’altra parte 

questa gratuità che ci commuove? Gli altri ci misurano per 

quello che facciamo, che produciamo, per i risultati che 

otteniamo, Gesù, invece, per quello che siamo. Gesù non ci 

ama per le nostre prestazioni, ma perché, come Lui, figli di 

Dio, peccatori ma figli.  

Poi, un’altra cosa bella che può nascere dalla prima 

Comunione è una carità più concreta: “Questo è il mio 

comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 

amato voi”, dice ancora Gesù. Qualcuno pensa: ma come è 

possibile fare dell’amore un comandamento? L’amore non 

si comanda, è di sua natura spontaneo, perchè tutto ciò che è 

comando è obbligo, è costrizione, viola la libertà! E se 

comunque si dovesse eseguire, lo faremmo mal volentieri, 

sbuffando! Ti rispondo che non è vero, perchè l’amore è un 

comandamento che Gesù deposita nel tuo cuore, dentro di 

te, quando fai la Comunione. Quando c’è da fare del bene a 

qualcuno è il tuo stesso cuore che ti muove, che ti spinge, 

che ti fa uscire da te stesso. Amare non ti pesa più.  

Infine, una cosa bella che può nascere dalla prima 

Comunione è la vocazione a diventare prete o suora: “Non 

voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”. Nessuno degli 

apostoli si è svegliato al mattino, dicendo: “Voglio fare 

l’apostolo!”. Gesù li ha scelti e li ha mandati. Il desiderio di 

seguire Gesù può nascere proprio il giorno della prima 

Comunione. Se questo desiderio scompare da lì a breve 

vuol dire che Gesù non ti chiama, se invece permane nelle 

elementari, nelle medie, nelle superiori, anche 

all’università, e ti rende felice, mettiti il cuore in pace, 

seguilo. Gesù ti chiama e non avrai tranquillità fino a 

quando non ti arrenderai a Lui. E’ la stessa esperienza dei 

vostri preti e suore: erano un po’ inquieti nella ricerca della 

volontà di Dio, ma una volta scoperta non li ha fermati più 

nessuno.  

Don Marcello 

Per non dimenticare  

Papa Francesco 
Appena appresa la data dei funerali abbiamo deciso di 

partire quasi d’istinto, spinti da un senso di gratitudine e di 

riconoscenza difficili da esprimere a parole.  

La figura di Papa Francesco ha segnato profondamente la 

nostra generazione, essendo stato il Papa che ha 

accompagnato la nostra infanzia, la nostra adolescenza e i 

nostri primi passi nell’età adulta. 

È stato il Papa della nostra vita. 

Arrivati a Roma, ci ha colpiti il silenzio. Quasi mezzo 

milione di persone presenti in piazza, eppure quasi nessuno 

parlava. C’era un’aria di rispetto profondo, di preghiera, ma 

anche di dolore condiviso. Era come se tutti noi, in modi 

diversi, sentissimo di dovergli rivolgere un ringraziamento. 

Durante la cerimonia, ci siamo guardati spesso, senza dire 

niente. Non servivano parole. Si sentiva nell’aria molta 

emozione, una tensione forte che ci stringeva il petto. Non 

era solo la morte di un pontefice, ma la fine di un’epoca. 

Ogni volta che veniva elencato ciò che aveva fatto, 

partivano applausi forti, sinceri, che ci hanno colpito molto. 

E forse è proprio adesso che se n’è andato che tanti 

capiranno davvero quanto valeva e quanto ha lasciato. 

Francesco rappresentava una rara eccezione: un’autorità 

che non faceva paura, un uomo potente che sapeva chiedere 

perdono, una guida spirituale che parlava anche a chi aveva 

smesso di credere. Un uomo sempre vicino agli ultimi, ai 

migranti, ai giovani, all’ambiente. Un uomo che, fino 

all’ultimo giorno della Sua vita, si è sempre speso per la 

Pace. 

Ricordiamo tutti quando l’abbiamo visto camminare, solo, 

in una Piazza San Pietro vuota e desolata, pregando per 

l’umanità intera flagellata dalla pandemia . 

Ed ora, in quella stessa piazza, ci trovavamo noi a pregare 

per lui. 

Dopo la cerimonia non abbiamo parlato molto. C’era un 

silenzio tra noi non di imbarazzo, ma di rispetto. Un 

bisogno di custodire profondamente quello che avevamo 

appena vissuto. 

Roma ci scorreva intorno, come sempre viva e caotica, ma 

a noi sembrava rallentata, quasi sospesa. Non c’era 

esaltazione, né tristezza assoluta, solo la consapevolezza di 

aver partecipato a qualcosa che non dimenticheremo. 

Non possiamo sapere cosa resterà del suo pontificato fra 

trent’anni, ma sappiamo quello che ha lasciato a noi oggi, 

ovvero l’idea che la fede possa essere umile, vicina, umana. 

È un valore che ci accompagnerà a lungo e forse è questo, 

in fondo, il vero significato della sua eredità. 

Grazie di tutto, Francesco. 

Loris Larmani & Cristian Broggi 
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Aggiornamento 

Pellegrinaggio giubilare  

il 31 maggio a Caravaggio  
Il programma: ore 18,30 partenza con il pullman da Via 

Redipuglia - ore 20,30 S. Rosario - ore 21 S. Messa - ore 

23,30 circa previsto ritorno.  

Le iscrizioni in segreteria. La quota è di €. 15,00 a 

persona. Si chiede a chi si è iscritto per il secondo di 

pullman di versare la quota di iscrizione che era in 

sospeso. 

Domenica 15 giugno 

La domenica della bellezza 
Meta: Castiglione Olona (VA) 

Programma: visita al centro storico, chiesa di Villa, palaz-

zo Branda-Castiglioni, museo della plastica, collegiata e 

battistero.  

Trasporto: si va coi propri mezzi.  

Costo del biglietto d’ingresso: €. 7,00. 

Costo della guida: €. 5,00 riservata a un gruppo di 25 per-

sone (nel caso non si raggiungesse il numero sarà necessario 

integrare la differenza). Costo totale: €. 12,00.  

Partenza: ore 13,40 dalla piazza della chiesa parrocchiale. 

Chi invece vuole trovarsi sul posto ore 14,40 davanti a Pa-

lazzo Branda–Castiglioni, Via G. Mazzini (parcheggi: via 

Mazzucchelli, piazza don Barili, traversa di via Marconi, del 

castello di via Monteruzzo). 

Tempo della visita: dalle ore 15 alle ore 18 circa. 

Adesioni: fino a domenica 18 maggio, sino al raggiungi-

mento di 75 adesioni, in segreteria parrocchiale: lunedì, 

mercoledì, venerdì dalle 18 alle 19,15 e sabato dalle 9,15 

alle 10,30.  

Aggiornamento 

Pellegrinaggio giubilare  

il 2 giugno a Tirano  
Ore 5,45 ritrovo in Via Redipuglia (scuole elementari)  

Ore 6 partenza in bus 

Ore 11 S. Messa giubilare 

Ore 12 pranzo al ristorante 

Ore 15,41 partenza con il Trenino Rosso in Svizzera. 

Ore 17,27 arrivo alla stazione Diavolezza sul Bernina - 

sosta paronimica -  

Ore 18,30 ritorno in bus per il rientro a Canegrate. 

La quota individuale €.130,00 comprende il pullman, il 

pranzo, il biglietto solo di solo andata del Trenino Rosso - 

l’assicurazione medica. 

Ora va pagato il saldo di €. 80,00 entro domenica 18 

maggio.  

Mese di maggio 

La Madonna di S. Colomba 

è pellegrina in paese 

con il Rosario alle ore 21 

Domenica 11 maggio  

presso la chiesa di Santa Colomba 

 

Lunedì 12 maggio 

presso la Forgiatura Sangiorgio  

in Via Alessandria, 9/11 

 

Martedì 13 maggio 

presso la Biblioteca Civica in Piazza Unità d’Italia, 2 

 

Mercoledì 14 maggio  

presso il Centro Anziani in Via Garibaldi, 144 

 

Giovedì 15 maggio 

presso la chiesa di San Pietro in Via Toti, 62 

 

Venerdì 16 maggio 

presso le case Gescal in Via Bologna, 17 
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Notizie  

dal Consiglio Pastorale 

In data 29 aprile si è tenuta la settima sessione del CPP 

unitamente al Consiglio degli Affari Economici (CAEP). 

Erano presenti 20 consiglieri su 22.  

I due Consigli, eletti nel 2024 e in carica per quattro anni, 

collaborano tra loro, ma nella distinzione dei ruoli. Il CPP 

ogni anno dà l’indirizzo pastorale su come e dove vanno 

spesi i soldi della Parrocchia, evidenziando le priorità e 

finalizzando nel tempo gli interventi ritenuti necessari. Il 

CAEP, invece, è l’organismo esecutivo che attua le 

indicazioni del CPP. Per questo è necessario che almeno 

una volta all’anno i due Consigli si incontrino e si 

confrontino sull’aspetto economico della vita parrocchiale, 

tenendo conto che tutto va fatto con trasparenza e senso di 

responsabilità perché si gestiscono le offerte dei 

parrocchiani.  

In questa sessione il CAEP ha presentato e spiegato il 

bilancio parrocchiale del 2024 (vedi la colonna a lato), 

ascoltando poi le osservazioni del CPP.  

Il CCP ha riconosciuto il lavoro rigoroso e professionale del 

CAEP e ha preso atto dei dati esposti. L’avanzo di gestione 

2024 di circa €. 70.000,00 supera quello dello scorso anno 

2023 che risultava di circa €. 52.000,00. Ciò è dovuto 

almeno a due fattori: una maggiore generosità dei 

parrocchiani sollecitata da alcuni interventi straordinari 

come quello delle campane prima e ora quello del 

parafulmine; e un sempre forte coinvolgimento del 

volontariato che fa risparmiare tante spese sia alla 

parrocchia sia all’oratorio che ne sono riconoscenti. Che 

cosa ora ci aspetta?  

Primo di sanare il debito per il nuovo parafulmine di €. 

47.000,00 e per questo motivo è stata pensata la busta 

mensile della prima domenica del mese. Di mese in mese 

siamo sempre aggiornati sulle entrate. 

Inoltre, in oratorio sarà ripristinato completamente il muro 

di cinta di via Fratelli Bandiera che è cadente. E’ possibile 

che venga rifatto questa estate a oratorio feriale concluso. 

Soprattutto gli interventi maggiori saranno per la chiesa 

parrocchiale: le nuove vetrate e la tinteggiatura della navata 

centrale. Circa le vetrate colorate che saranno allestite dalla 

Ditta POLI di Verona, siamo a buon punto, nel senso che 

abbiamo ottenuto i permessi sia della Curia sia della 

Sovrintendenza di Milano. Circa, invece, la tinteggiatura 

siamo in  attesa della risposta della Curia di Milano. La 

tinteggiatura della navata centrale sarà uniformata al resto 

della chiesa. I due lavori, sia delle vetrate che della 

tinteggiatura saranno eseguiti contemporaneamente per 

sfruttare lo stesso ponteggio.  

Bilancio parrocchiale 

2024 

Il Consiglio degli Affari Economici  
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La foto degli anniversari di matrimonio 
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Domenica 11 Maggio At 21,8b-14; Sal 15; Fil 1,8-14; Gv 15,9-17 

IV di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 11,30 Prime Comunioni 

S. Maria Assunta 18,00  

S. Colomba 21,00 Santo Rosario 

Lunedì 12 Maggio At 9, 26-30; Sal 21; Gv 6, 44-51  

 

S. Maria Assunta 8.30 Messa per deff.  Bazzi Maria Teresa 

Forgiatura S. 

Giorgio 
21,00 Santo Rosario 

Martedì 13 Maggio At 11,19-26; Sal 86; Gv 6,60-69   

B. Vergine Maria di 

Fatima 

S. Maria Assunta  8,30 Messa per def. Ferrè Emilia 

S. Colomba 18,00 Messa per deff. Bressan Virginia 

Centro Anziani 21,00 Santo Rosario 

Mercoledì 14 Maggio At 1,15-26; Sal 112; Ef 1,3-14; Mt 19,27-29  

S. Mattia 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Coniugi Mariuccia Meraviglia e Giacinto Sormani 

S. Antonio 16,00 Messa per def. Cicciarello Teresa 

Biblioteca 
comunale 

21,00 Santo Rosario 

Giovedì 15 Maggio At 13, 13-42; Sal 88 (89);  Gv 7, 14-241  

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. Mezzanzanica Maria 

S. Pietro 18,00  

S. Pietro 21,00 Santo Rosario 

Venerdì 16 Maggio At 13, 44-52; Sal 42 (43);  Gv 7, 25-31  

S. Luigi Orione 
S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Colombo Giordano e Mario, Aimino Luigia 

Case Gescal 21,00 Santo Rosario 

Sabato 17 Maggio At 14, 1-7.21-27; Sal 144 (145); 1 Cor 15, 29-34b; Gv 7, 32-36  

 

S. Maria Assunta 8,30 
Messa per deff. Martignoni Roberto, Memmo Pasquale, Narcisi 

Roberto 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare 

Da aggiungere alla preghiera dei fedeli della IV domenica di Pasqua 

• O Dio che provvedi sempre alla tua Chiesa, ti ringraziamo per l’elezione di papa Leone: donagli di edificare con la 

parola e l’esempio il popolo a lui affidato. Preghiamo.  

• Per i ragazzi della prima comunione: il primo incontro con Gesù nell’Eucaristia li incoraggi a una vita di bontà di 

amore, avendo Lui come modello di bene, preghiamo.  
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Iniziazione Cristiana 
 

4° ANNO IC  

Mercoledì 14 Maggio ore 16:45 INCONTRO in OMI 

Pastorale  Giovanile 

1^2^3^ Media di Canegrate e S. Giorgio su L.  

17 Maggio NOTTE SOTTO LE STELLE in OMI 

serata pizza e giochi insieme  

CORSO IN PREPARAZIONE DELL'ORATORIO ESTIVO  

14-21 28 MAGGIO   CORSO ANIMATORI 

ORATORIO ESTIVO 2025  

Le iscrizioni aprono attraverso il sito  dal 12 Maggio effettuando una preiscrizione 

che dovrà essere confermata nei giorni: 

17 - 18 Maggio dalle 15:30 alle 18:30 in OSL  

23 Maggio dalle 17:00 alle 19:00 in OSL 

24 - 25 Maggio 15:30 -18:30 in OSL 

30 Maggio dalle 17:00 alle 19:00 in OSL 

31 Maggio - 1 Giugno 15:30-18:30 in OSL 

 

CINEMA AUDITORIUM - S. LUIGI 

 

Parroco : Don Marcello Barlassina      340 5907825       barlassinamarcello@tiscali.it 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone     339 2160639 

Residente: don Massimo Frigerio 0331 411510 

Suore: Maria e Gisela    324 6844101 

Segreteria parrocchiale:    0331 403462: 

Centro Caritas:       0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto);  

Lun/Mar/Mer dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

Auditorium S. Luigi        digitalesanluigi@gmail.com          331 4901448 - 0331 808791 

www.parrocchiacanegrate.it          www.facebook.com/oratoriocanegrate         www.instagram.com/oratoriocanegrate 

IBAN della Parrocchia S. Maria Assunta:  IT07J0840433720000000700345 

Contatti utili 

Inquadra il QR CODE e visualizza il 
passaparola dal tuo cellulare 

SABATO  10  MAGGIO, ORE 21.00  

MUSICAL  

“A P R I  I L  C U O R E ”  


